
Contro chi osasse tum ultuare,  s a ia  p roceduto  con tu lio  quel r igore  
rbe  m eritano i p e r tu rb a to r i  dell’ ordine.

Venezia 4 luglio 1849.
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AI L I B E R I  C I T T A D I N I  D E L  N U O V O  M O N D O  

F r a t e l l i  Am e r ic a » !

I più formidabili ab ita tori  del vecchio inondo, cittadini della libera 
E uropa ,  sordi alle voci di um anità  c di g ius t iz ia ,  non solo hanno ab­
bandonata la tradita  iufelice I ta l ia ,  ma da tu tte  p a r l i  fieramente discen­
dono a dilaniare il seno fecondo di ques to  g ia rd ino  di u a lu ra ,  di questo 
sacro imm ortale  asilo delle a r t i ,  di ques to  venerando  san tuar io  dei più 
celebri antichi monumculi.  1

La cillà e te rna ,  l 'e ro ic a  Rom a, resa  o ra  p e r  m agnan im o inaudito  
co ragg io  tanto illustre quau to  l 'a n t ic a ,  senza aver reca ta  ad a l tr i  alcuna 
offesa, senza colpa sua p ro p r ia ,  senza p ro g ra m m a  politico, in truce 
s t rana  maniera, reclamante acerba vendetta  dalla m ano  di Dio e degli 
uomini,  venne ferocemente e più volte ba rb a ra m en te  a g g re d i ta ,  m it ra ­
g lia ta ,  bom barda ta .  Oh in iqu ità  I Quei projet lili  infernali ,  se poco colpi­
rono i suoi c i ttadini,  molto offescro i suoi preziosi capi d ’ op e ra  d ’arte ,  
appun to  per e te rnare  fino alla più ta rd a  posteri tà  l ’ infamia del commesso 
o rrendo  assassinio. Cercherà forse invano colà il p e reg r ino  le tele più j 
classiche di Ralaello, di T iz iano , di C o regg io ,  i m arm i più insigni di 
F id ia, di Michelangelo, di Canova e d i r à :  chi fu il b ru ta le  che osò pro ­
fanare questo dei Genj de lub ro  sa c ro san to ?

Fratelli dell’ opposto  em isfero, ino rr id i te !  Roma fu b o m b a rd a ta  dal i 
popolo che si vantava il più  incivilito della t e r r a ,  da quello  che senti 
b.illerc in cuore primo sovrum ano palpilo  di l ibe r tà ,  che p r im o  franse 
Ir abbom inate regie ca tene; e ques to  popolo  lau to  gen t i le ,  o ra  si forma 
(oh v e r g o g n a ! )  complice e m inistro  d isonora lo  di t i rann ide ,  di barbarie ,  
e di dispotismo. ,

Ma a l tra  innocente ed infelice Italiana Città ,  a Roma seconda sorella ,  
nel p ianto  si s t ru g g e ,  ed eroica mendica non trovando  pielà alcuna nei 
fratelli del vecchio etuislero, si p ro s tra  a ch ieder  pietà e soccorso  ai 
Iratelli generosi ed umani del nuovo libero Mondo. Questa sventu ra ta  
n-giua de l l 'A dria ,  creatrice di sè m edesima, p e r  qua t to rd ic i  secoli di sé 
stessa im m acolata e possente S igno ra ,  per  in iqua frode, p e r  tu rpe  ladro­
neccio, per successivi esecrati t r a t ta l i ,  era  s ta ta  fatta  schiava abbietta 
dell austriaca maledetta dominazione. Venezia co ragg iosa  seppe frangere 
ques to  g iogo  iuferuale ; ma il vaudalo scellerato  da tredici mesi la adoc­
chia inviperito, e per te r ra  e per  m are  la b o m b a rd a ,  la fu lm ina, la 
s t r in g e ,  la »munge, la affama.


